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WHO - One health approach

One Health' is an approach to designing and 

implementing programmes, policies, 

legislation and research in which multiple 

sectors communicate and work together to 

achieve better public health outcomes. The 

‘One Health’ approach is critical to addressing 

health threats in the animal, human and 

environment interface (WHO Europe)



Nel 2015 la Rockefeller Foundation e The 

Lancet definiscono  Planetary Health  

come “the health of human civilization and 

the state of the natural systems on which 

it depends”



E l’ambiente ?

Da “One Health” a  “Health  in social-ecological 

systems (HSES)”

Sustainable Development Goals – ONU 2015 

In Italiano: SERVIZI ECOSISTEMICI



Possibili effetti sulla salute del 

cambiamento climatico

Globalizzazione Spreco alimentare

• Onde di calore: estensione areale zecche

• Eventi estremi (alluvioni ecc.) 
• Malattie trasmesse da vettori
• Problemi di food security
• Micotossine
• Specie aliene
• Carenza acqua potabile
• Fioriture algali



Vecchie zoonosi vs/nuovi pericoli

TBC

Echinococcosi

Larva migrans

Malattie trasmesse da zecche

Anisakis/Opistorchis

E.coli enteropatogeni 

Influenza pandemica

Coronavirus

Antibioticoresistenza 

Arbovirosi

• Immigrazione

• Nuove abitudini 
alimentari

• Incremento attività 
outdoor

• Cambiamenti climatici
• Globalizzazione

• Abuso di antibiotici in 
medicina umana e 

• Mutazioni e ricombinazioni 
genetiche

• Allevamenti intensivi
• veterinaria



Pubblicazione 

dell’ONU su 

come prevenire 

la prossima 

pandemia (2020)





• Beta esacloricloesano nel latte bovino e ovino 
(Valle del Sacco)

• Diossine nel latte bovino (Val di Susa)

• Diossine in mozzarella di bufala (Campania)

• Biotossine e microcistine in ambienti acquatici

• Diossine in molluschi bivalvi (Taranto)

• Radioattività nelle carni di cinghiale

• Mercurio in pesci

• Arsenico nell’acqua potabile

Recenti problematiche ambientali con riflessi 

sulla sicurezza alimentare



FFFFiiiiuuuummmmeeee    SSSSaaaaccccccccoooo    



Ambiente e salute in Italia

Referendum 1993: Separazione tra competenze 

ambientali e sanitarie (82,57%  SI e 17,43% NO)

Dopo (a latte versato), si è cercato 

di recuperare







Epidemiologia ambientale

La disciplina che studia gli effetti sulla salute 

nelle popolazioni di esposizioni a agenti fisici, 

chimici e biologici esterni al corpo umano



Composizione ideale di un gruppo di lavoro

Ecotossicologo

Tossicologo

Geologo

Botanico

Nutritionista

Tecnologo alimentare

Problematiche ambientali Malattie infettive emergenti

Epidemiologo
Tecnico GIS

Statistico
Medico della prevenzione
Tecnico della prevenzione

Veterinario  (sanità animale e benessere) 
Veterinario (sicurezza alimentare)

Medico clinico
Infettivista

Microbiologo
Meterologo

Esperto di fauna selvaticaH

Entrambe



Due visioni (alternative?) 

CCCCoooonnnnttttaaaammmmiiiinnnnaaaazzzziiiioooonnnniiii    aaaammmmbbbbiiiieeeennnnttttaaaalllliiii    ––––    aaaapppppppprrrroooocccccccciiii    vvvveeeetttteeeerrrriiiinnnnaaaarrrriiii

Garantire la sicurezza alimentare

( = programmi di sorveglianza, es. PNR, 
PNAA, PNC)

Monitorare specifiche situazioni ambientali a rischio 
utilizzando matrici sensibili indipendentemente dal 
giudizio sul loro consumo (Biomonitoraggio animale)



Perchè proponiamo un 

biomonitoraggio animale ?

• Alcune sostanze sono lipofiliche

• Fenomeni di bioaccumulo e biomagnificazione

• Veloce ciclo produttivo

• Sistema di controlli già in piedi



CCCCoooommmmeeee    pppprrrroooocccceeeeddddeeeerrrreeee    ppppeeeerrrr    ssssvvvviiiilllluuuuppppppppaaaarrrreeee    uuuunnnn    pppprrrrooooggggrrrraaaammmmmmmmaaaa    

ddddiiii    mmmmoooonnnniiiittttoooorrrraaaaggggggggiiiioooo    aaaannnniiiimmmmaaaalllleeee    ppppeeeerrrr    ccccoooonnnnttttaaaammmmiiiinnnnaaaannnnttttiiii

Procedura a step: 

• Definizione del pericolo
• Studio geografico ambientale
• Delimitazione area a rischio/individuazione area controllo
• Identificazione delle aziende target
• Selezione delle aziende e degli animali
• Selezione delle matrici
• Protocollo di campionamento
• Esclusione sorgenti  puntuali di inquinamento (confondenti) 
• Elaborazione statistica e geostatistica



Applicazioni pratiche sulla Valle del Sacco



CESP: conclusion

� β-HCH contamination of the general population living near the Sacco 

River was greater for older people, for those who have been drinking 

and washing with well water

� The contamination occurred through the food chain, especially through 

the consumption of locally produced eggs and beef.

Further evidence of persistent 

environmental contamination (direct 

exposure) and exposure through the 

food chain, consistent with 

“vet”+”environmental” results

Il caso della Valle del Sacco



Riflessioni sul biomonitoraggio 

• Utilizzare come valori di riferimento non solo i limiti di 

legge (limite massimo o azione), ma anche valori di 

riferimento locali, limiti su matrici simili, linee guida 

basate sui livelli di consumo specifici per gruppi di 

popolazione, valutazioni qualitative (congeneri)
• Importanza della conoscenza della contaminazione di 

fondo 
• Latte ovino = matrice d’elezione per il biomonitoraggio 

animale
• Valutare sempre fonti di criticità locali
• Importanza dei metadati





































Sistemi informativi

WAHIS

ADNS

NSIS

SDO

FSE

SIMI

SEIEVA

RASFFEWRS

TESSy



Iniziativa tripartita WHO-FAO-OIE

Scopo: promuovere la collaborazione tra le agenzie 

internazionali per una risposta multisettoriale 

coordinata alle minacce alla sanità pubblica 

derivanti dall’interfaccia uomo-animale-ambiente.



• Tripartite Concept Note (April 2010) 
• Tripartite Commitment (October 2017)
• Memorandum of Understanding (2018)
• Tripartite Priority Activities (2017-2020)  

Actions

Capacity building for surveillance and 

rapid response

Consistency across the standard-

setting activities

Evaluation and mitigation measures 

Strenghtening of the health authorities 

in MC 

STORIA

Oggetto:





Non si applica solo alle zoonosi in senso stretto, 

ma anche a «other shared health threats at the 

human-animal-environment interface such as 

AMR, food safety, and food security”. 

Multisectoral, One Health coordination mechanisms 

(MCM) = Gruppo formalizzato e permanente

Nel nostro Paese la logica collocazione di 

questo organismo è il Ministero della Salute 

Iniziativa tripartita WHO-FAO-OIE








